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Tennis, Korda
in testa alla lista
dei più ricchi ‘98
Altro che vinciteda sogno al
Totogol o Superenalotto.A Petr
Korda, trionfatoredegli
Australian Open,per guadagnare
cifre con nove zeri basta unmese.
A gennaio il cecoha messo da
partequasi un miliardo di lire
grazie ai successi di Melbournee
di Doha. Al20posto il cileno
Marcelo Rios, sconfitto in finale
inAustralia. Tra i top tenmanca
Sampras, in difficoltà nell’avvio
di stagione. Questa la lista dei

tennisti più ricchi del ‘98con la
cifra espressa in lire.
1)PetrKorda (RepubblicaCeca,
979.876.800);2) Marcelo Rios
(Cile, 447.638.400); 3)Karol
Kucera (Slovacchia,
264.020.400); 4) Jonas Bjorkman
(Svezia, 263.071.800);5) Fabrice
Santoro (Francia,230.418.000);
6) Nicolas Escude (Francia,
199.400.400); 7) Todd
Woodbridge (Australia,
183.267.000); 8) Jacco Elthing
(Olanda, 177.186.600);9) Tim
Henman(Inghilterra,
135.288.000); 10) Mark
Woodforde (Australia,
126.246.600).
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Tennis, Pozzi
risale 20 posti
Gaudenzi al n.60
Nella classificaAtp ufficializzata
ieri, cheha visto il salto diKorda
fino al20postodietro Sampras,
va registrato il buon balzo in
avanti di Pozzi passato dalla 102a

posizione all’81a. Il migliore
italiano è ancora Gaudenzi 600.
Sanguinetti è 890, Furlan è sceso
dalla centesima alla 114a

poizione. Al 1290 posto Martelli,
al 1470 Nargiso. Tra le donne le
prime italiane sono la Farina
(40) e la Grande (46).

L’Inghilterra
difende i trofei
di Bobby Moore
L’Inghilterra si è unita in coro
per tenere nelpaese i trofeivinti
da Bobby Moore, unadelle
leggendedel calcio inglese,
cimeli che lavedova intende
mettere all’asta. «Le coppe, le
medaglie ed ipremi cheMoore
haconquistato -ha detto il
ministro per lo sportTonyBanks
allaBbc - fanno parte del
bagaglioculturale della nazione
ed andrebbero acquistati con i
fondi della lotteria».

Gray/Reuters

DALL’INVIATO

MUGELLO. L’elicottero, un
Augusta 109, bianco, senza
sponsor, atterra dove non
potrebbe, dietro ai box,
nell’area del paddock. Ma
visto che sopra c’è Luca di
Montezemolo, il
presidente della Ferrari,
allora la cosa è possibile. Da
Firenze, terminata una
riunione di lavoro, è volato
al Mugello a riprendere
due dei «gioielli» del suo
team: Jean Todt e Ross
Brawn. E, quasi certamente
alcuni «pezzi» della F300
mascherati da involucri di
plastica. Sì, perché ieri,
dopo 42 giri senza
problemi, la F300 di
Schumacher è rientrata nei
box ed ha chiuso così la
terza giornata. Mentre da
Barcellona McLaren (72
giri), Williams (76), Jordan
(51 giri) e Benetton
continuano a sfrecciare e a
mandare messaggi
positivi. Si è avverata così la
«profezia» del capo della
gestione sportiva e un altro
di quei cento problemi
indicati da Todt venerdì
scorso a Campiglio è
venuto a galla. Questa
volta si tratta di una
«crepettina» tra il cambio e
il pilone che «ha suggerito»
di bloccare la vettura,
riprendere i test stamattina
alle 9, dopo che Ross Brawn
in nottata ha effettuato la
«piccola» modifica nella
zona incriminata della
vettura. Dalla Ferrari
assicurano che i grandi
problemi, scarichi,
software del cambio, sono
risolti. È normale ora che
vengano fuori i piccoli guai,
come quello di ieri. Ma,
crepa a parte, Schumacher
è soddisfatto: «Stiamo
lavorando sull’affidabilità.
Ora il cambio, tranne
questo crac va bene. La
macchina è ben bilanciata
ed è sicuramente meglio di
quella dell’anno scorso.
Dobbiamo riuscire entro
giovedì ad effettuare il
long run (la simulazione di
Gp, ndr)... poi si vedrà». È
stata dunque una mezza
giornata di prove. Il decollo
dell’elicottero alle ore 16
con l’équipe al completo è
stata la conferma di altre
ventiquattro ore infuocate.
E Jean Todt prima di volare
via dal Mugello ha spiegato
come si sta evolvendo la
situazione: «Si prova a
risolvere i problemi... non è
detto che ci si riesca.
Qualcuno di questi è stato
tamponato come quello
del surriscaldamento. Gli
scarichi sono stati deviati,
la cosa non influisce sul
motore, un po’ invece
sull’aerodinamica». Si
continua a parlare di
gomme, di prestazioni.
Cosa molto difficile perché
non ci sono parametri di
riferimento. Non si
conoscono le reazioni, ad
esempio, alle alte
temperature come quelle
che si troveranno nel primo
Gp, in Australia. Fino a
giovedì la Ferrari proverà al
Mugello.

Maurizio Colantoni

Prove Ferrari
C’è una crepa
nella F300, ma
oggi si riparte

Gamba ancora gonfia, domani l’operazione. La visita di Agnelli, il telegramma di Veltroni

L’attesa di Ferrara
Intervento rinviato
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TORINO. La geografia del dolore di
Ciro Ferrara viaggia sull’asse Lecce-
Torino. Le sue speranze, ammutoli-
te al 20‘del primotempo sulcampo
salentino, ricominciano a pulsare
dalla stanza 601, quarto pianodella
clinica Pinna Pintor, nel cuore del
quartiere torinese della Crocetta,
dove il difensore della Juventus e
della Nazionale è ricoverato da do-
menica sera. Domani verrà operato
dall’équipedalchirurgoortopedico
Paolo Rossi (affiancato dal consu-
lente medico della società, profes-
sor Pizzetti). Si tratta dello speciali-
sta che di recente ha ricomposto la
frattura ad un arto di cui è rimasto
vittima l’Avvocato. Nel caso di Ciro
Ferrara, l’intervento chirurgico mi-
ra a ricomporre con mezzi di sintesi
(chiodi endomidollari) la frattura
composta alla tibia eal peronedella
gamba sinistra. Un grave infortu-
nio. Maè ilprimodi seriaentitànel-
lacarrieradelgiocatorechecompirà
31 anni il prossimo mercoledì, l’11
del mese. Ora, sono in molti a do-
mandarselo, qual è il futuro di Ciro
Ferrara im chiave mondiale. Si ve-
drà, dicono in coro i medici, quasi a
voler frenarequalunqueaccennodi
ottimismoirrazionaleperunaripre-
sa che sulla carta presenta insidie e
certamente complicazioni di ogni
sorta.

Una conferma in questa direzio-
nearrivadalmedicosocialedellaJu-
ventus, Riccardo Agricola prudente
quanto restìo a coltivare facili illu-
sionisullaviadellaFrancia.Tracon-
valescenza e rieducazione dell’arto,
ha spiegato il medico, «Ferrara ne
avrà dai quattro ai sei mesi». In ter-
mini crudi, stagione e mondiali
compromessi.Ma,piùchelachirur-
giaelamedicinaavoltepossonovo-
lontà e voglia di ritrovare se stessi e
le proprie ambizioni. E nel caso di
Ferrara non è un eccesso credere in
unqualcosachesichiamaomiraco-
lo o rapidissima guarigione della
fratturabiossea.Del resto, tra i com-
menti a caldo, non manca chi ha
ipotizzato a livello teorico e tecnico
la piena funzionalità dell’arto tra-
scorsi tre mesi dall’operazione. La
nota tempra di Ciro, in proposito,
sembra l’asso nella manica per cre-

dere inrisultatopositivoabreveter-
mine, se non proprio un alleato de-
terminante per una soluzione in
tempioggiimpensabili.Etuttoque-
sto, nella storia personale di Ferrara
è una sorta di «dejà vu». Il richiamo
vaadunpassatolontano,alperiodo
dell’infanzia. Anni in cui la sua for-
za interiore gli permisero di affron-
tare e superare ostacoli e impedi-
mentiproprioagliarti inferiori,gra-
zie anche alla caparbietà del padre,
tecnicoortopedico,giuntoierimat-
tinadaNapoliperassisterloinsieme
alla moglie. Forse a questa prover-
biale carica nervosa hanno pensato
gli amici di sempre, quelli dell’epo-
ca aurea del Napoli: Maradona,
Coppola, Bigon e tanti altri suoi ex
compagni di squadra che lo hanno
cercato e salutato telefonicamente.
Sulla stessa falsariga, gli auguri del
vicepresidente del Consiglio e noto
tifoso bianconero Walter Veltroni
cheinuntelegrammasièdettosicu-
ro che Ferrara «trovera la forza e la
determinazione per arrivare all’ap-
puntamento dei mondiali». Pur-
troppo nel segno di Ferrara c’è un
che di predestinato alla malasorte
alla vigilia delle occasioni storiche.
Nel maggio del ‘96, in prossimità
degliEuropeidi Inghilterra, ilgioca-
tore subì un brusco stop, strappan-
dosi a Cremona. Epilogo amaro di
una stagione straordinaria, favolo-
sa, culminata nella conquista della
Champions League. Un incidente
che, guardato in retrospettiva, gli
evitò il trauma del declino inatteso
della nazionale sacchiana. Magra
soddisfazioneperunatletaabituato
a disputarsi con il coltello tra identi
e fino all’ultimo secondo qualun-
que chance. Intanto, trascorsa una
notte insonne, appena mitigata da
alcune infiltrazioni di analgesici,
Ferrara ha ricevuto ieri mattina una
breve visita del senatore Gianni
Agnelli. Una liturgia calcistica, in
oltre mezzo secolo di identificazio-
neconlasquadra,allaquale l’Avvo-
cato non ha mai voluto rinunciare.
Aicronisti il giocatorehachiestoun
momentodipausaedirimandarele
intervistealdopointervento.

Michele Ruggiero

Gigi Riva fa gli auguri
«Spero che imiti Baresi»

«Magari Ciro fa come Baresi a Usa ‘94 e gioca solo la finale. Tempo
ce n’è, deve stare tranquillo e pensare solo a recuperare». È
l’augurio che Gigi Riva fa al difensore azzurro Ferrara che, dopo il
grave infortunio di domenica, ha compromesso la sua stagione e la
partecipazione ai mondiali. Riva, attuale accompagnatore della
nazionale, ha avuto una carriera costellata da gravi incidenti (nel
’67 si ruppe il perone sinistro in Italia-Portogallo e nel ‘70 quello
destro in Austria-Italia). «È una grave perdita per la squadra azzurra
- commenta Riva - Ferrara era il punto di riferimento per noi e per
tutta la squadra. Era quello che con noi valutava i problemi interni,
esaminava i rapporti tra giocatori e federazione. Con il capitano
Paolo Maldini era il punto di riferimento anche per i giovani».

Ferrara viene fatto scendere dall’aereo proveniente da Lecce. Ansa

Mondiali, i giocatori potrebbero risparmiarsi per evitare danni. Ko anche il brasiliano Juninho

E nasce la psicosi-infortuni
L’asso brasiliano Juninho, centro-

campista dell’Atletico di Madrid, si è
infortunato domenica in campo e ie-
ri mattina è stato sottoposto a inter-
vento chirurugico per la riduzione di
una frattura del perone e dei lega-
mentidellacavigliasinistra.Orasi te-
mechenonpossapartecipareaipros-
simimondiali,datocheimedicihan-
no fatto una prognosi di 3-5 mesi per
la completa riabilitazione dell’arto.
In ogni caso Juninho è fuori dal cam-
pionato spangolo per questa stagio-
ne:l’incongnitaèsepotràgiocareafi-
negiugnoper«Francia‘98».

Intanto, i gravi infortuni di Ferrara
e Juninho rischiano di condizionare
la seconda parte della stagione. Un
po’ per istinto (la psicosi infortunio),
un po’ percalcolo,moltideiprotago-
nisti del calcio internazionale po-
trebberogiocareconsempremaggio-
re circospezione il girone di ritorno.
Sommando gli impegni di campio-
nato a quelli delle Coppe il rischio di
saturazione è reale: se i problemi di

condizione sono arginabili, se quelli
riguardanti malanni muscolari lievi
sonomessinelconto, sonolefratture
quelle che preoccupano i giocatori,
perché i tempi di recupero partono
da tre mesi per il perone e da sei mesi
per tibia e perone. Il periodoarischio
èquindigiàcominciato.

La vetrina dei mondiali è l’appun-
tamento principale del quadriennio,
quindi almeno i veterani, quelli che
hanno la convocazione assicurata,
utilizzeranno la loro esperienza per
dare il loro contributo nelle squadre
di club, ma con unacertacautela. Gli
altri, quelli in bilico, dovranno inve-
cerischiarepermettersiinmostra.

I brasiliani da tempo impegnati in
untourde force,dovrannofaremira-
coli per nondeluderechipaga loro lo
stipendio. Ma il discorso rimane sot-
totraccia: i giocatori negano infatti
l’esistenzadiunapsicosiinfortunio.

Il primo ad ammettere che la sta-
gione sarebbe stata condizionata dal
Mondiale era stato Zidane, in un’in-

tervista di qualche mese fa. Ma poi lo
juventino aveva precipitosamente
fattomarcia indietro.Unodeivetera-
ni azzurri, Pierluigi Casiraghi, nega
fortemente che l’infortunio di Ferra-
rapossacondizionareigiocatoriinte-
ressati ai mondiali: «Mi dispiace per
lui ma credo che nessun giocatore in
lizza per andare ai mondiale debba
farsi influenzare da simili eventi. Nel
calcio gli infortuni possono arrivare
sempre, anche in allenamento. Un
calciatoredevepensareagiocareeba-
sta, quando temi un infortunio è il
momentochetifaimaledavvero».

Ancheper l’allenatoredella Juven-
tus,MarcelloLippi, ilgrave incidente
che ha messo fuori causa il difensore
bianconero Ciro Ferrara non avrà ri-
percussionisuglialtricandidatiper la
maglia azzurra ai mondiali. L’allena-
tore, dopo essersi detto dispiaciuto
per il suo giocatore che dovrà rinun-
ciare a Francia 98, aggiunge: «Tutti i
professionisti della serie A sono or-
maiabituati alcalcioatleticoeveloce

che si pratica oggi e sanno bene quali
siano i rischi connessi. Non credo
proprio,quindi,che,dopoquelloche
è successo a Ferrara, per paura tirino
indietro la gamba. Tra l’altro, il timo-
reaumenterebbeirischi».

«In Italia anche le partite amiche-
voli vengono giocate con il 100 per
100 dell’impegno. Non credo quindi
che i Mondiali di Francia possano
condizionare il rendimento di qual-
cuno». È quanto afferma Alvaro Re-
coba, l’uomo del momento in casa
Inter,chenonpensachechigiocherà
i mondiali (lui non lo farà, l’Uruguay
non si è qualificato) possa esserne
condizionato e iniziare a tirare indie-
tro la gamba. «Ho l’esempio dei miei
compagni -continuaRecoba-Ronal-
do, Djorkaeff e Zamorano in Francia
saranno delle stelle ma non si tirano
mai indietro. Come loro si è compor-
tato Ferrara, anche lui un grande del
calcio. Possono giocare più o meno
bene,manonlihomaivistirinuncia-
readunpallone».

Moggi: «Non rientra nelle nostre strategie di mercato». Salas alla Lazio: è quasi fatta
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È sempre, eternamente, mercato.
Appena chiuso quello che riguarda
la stagione ancora in corso, già si
pensa a quella che verrà, alla prossi-
ma stagione, nonostante i giochi
del campionato e delle Coppe, no-
strane ed internazionali, siano an-
coraaperti.

Inquestoballettosenzafrontiere,
laLazioèunodeiclubpiùattivi.Già
bloccato il doriano Mihajlovic, Ser-
gio Cragnotti, «patron» della Lazio,
ha concluso l’acquisto dell’attac-
cante cileno Silas per 33 miliardi di
lire. Non c’è stato l’annuncio uffi-
ciale, perchè come ha dichiarato lo
stesso Cragnotti, prima di lasciare
Buenos Aires e fare rientro in Italia,
per la cessione dell’attaccante cile-
no c’è ancora «qualcosa da discute-
re».

In un’intervista all’emittente ra-
dio Rivadavia, Cragnotti ha am-
messocheletrattativesonoavanza-
tissime e che comunque è necessa-
rio ancora un round di discussioni.
«Per questo - ha spiegato - lascio qui
Governato che continuerà gli in-

contriedefiniràilcontrattoconidi-
rigenti del River». Grande la felicità
diMarceloSalas,cheparladiun«so-
gno realizzato»: quello di giocare in
Europa, e di un «salvataggio» eco-
nomico per il club diappartenenza.
Salas per sette anni riceverà tre mi-
liardi e mezzo l’anno. «Mi costerà
andarmene-hainfinedetto-perché
inArgentinastocomeacasamia,ad
un’ora e mezza di distanza dal Cile,
daimieiaffettiedallamiafamiglia».

L’acquisto di Salas spingerà sen-
z’altro laLazioaprivarsidiunadelle
sue attuali punte. Il candidato più
accreditato a partire sembra Pier
LuigiCasiraghi,chepotrebbeessere
un doppione delneobiancoceleste.
Destinazione probabile: Parma. Il
club emiliano, che da molto tempo
sièmessosulletraccedelbomberla-
ziale, potrebbe aver già raggiunto
unaccordodimassimaconlaLazio.
Per prima il ritiro dall’asta per Salas,
per il quale era in corsa con grosse
chances.

Ma Salas e Casiraghi non sono gli
unicidueoggettideldesideriocalci-

stico. Altro attaccante fortemente
inseguito dai grossi club è il tedesco
dell’Udinese Bierhoff. Fini a qual-
che giorno fa era una sfida a due fra
Milan e Juve. Ma ieri, per bocca del
suo direttore generale Luciano
Moggi, il clubbianconerosi sarebbe
ritirato dalla corsa. «Per le strategie
della Juventus, un’operazione co-
me quella dell’ingaggio del tedesco
dell’Udinese Bierhoff non si può
più fare e, dunque, ci tiriamo fuori»
ha sostenuto il direttore della Ju-
ventus, chespiega anche che l’ac-
quisto di Davids esclude quello di
Njegus. Ritornando a Bierhoff,
Moggi ha aggiunto che «non siamo
mai stati in trattativa, perché quan-
do si compra un giocatore bisogna
stare attenti al suo costo e al suo sti-
pendio. Quando un giocatore ha
una certa età, nel caso specifico
(Bierhoff,ndr)30anni,bisognafare
un conto di ammortamento. Sicco-
me un contratto non puòessere più
lungo di tre anni, massimo quattro,
verrebbe fuori un ammortamento
annuodi10miliardiepassa.Questa

cosa, considerando le nostre strate-
gie, non si può più fare». Moggi ha
poi concluso «che preso Davids, si
chiude automaticamente la vicen-
da Njegusperché la Juventusnonfa
sovrappopolamenti e sovrapposi-
zionediruoli».

Altro club che già si sta muoven-
doperrafforzarelasquadradelpros-
simo anno è la Roma. L’andamento
non proprio esaltante dell’attuale
campionato,haspinto ilpresidente
Sensi a fare passi concreti per tem-
po. Nel mirino un centrocampista
che possa dare alla squadra maggio-
re forza e maggiore concretezza.
L’obiettivo è il nazionale inglese
McManaman del Liverpool. Il club
inglese chiede 33 miliardi, la Roma
neoffre27.Mac’èunoscogliodasu-
perare: la concorrenza del Real Ma-
drid,chehaun’opzionesulgiocato-
refinoal16febbraio.

Infine, una notizia di casa nostra.
Dopo le dimissioni del tecnico del
Lecce Prandelli, il club sembra
orientato ad affidare la squadra al
viceallenatorePereni.


